
DALL’OMELIA ALLA MESSA DEL-
LA MADONNA DELLA SALUTE   
22 - 11 - 2009 DEL  PATRIARCA MARCO CÈ
 
Fratelli e sorelle carissimi, 
siamo qui davanti all’immagine della Madonna del-
la Salute, così cara a tutti i veneziani. Siamo venuti 
pellegrini, anche da fuori Città, per mettere nel cuore 
della Madre le nostre preghiere, insieme alle nostre 
pene e preoccupazioni per la nostra salute: come fan-
no i figli con le loro madri.  
Siamo venuti perché Maria, che ha interceduto pres-
so Gesù perché fosse risparmiata agli sposi di Cana 
l’umiliazione della mancanza di vino nel pranzo del-
le loro nozze, interceda anche per noi perché l’acqua 
delle nostre sofferenze sia cambiata nel vino buono 
della speranza.  
Oggi però, ultima domenica del’anno della Chiesa, 
la liturgia ci invita a rivolgere il nostro sguardo, non 
solo alla Madre, ma anche a colui che ella, con tenero 
amore, porta in braccio, a Gesù Cristo, Re dell’uni-
verso. 

LE PROVE DI CANTO DEI  
BAMBIN E RAGAZZI
Abbiamo visto quanto una mesa animata sia più bella 
e coinvolgente. Avendo però tanti bambini difficoltà 
nel partecipare il venerdì alle prove del Coretto, ab-
biamo pensato di preparare i canti della domenica a 
prolungamento dell’orario di catechismo.
Quindi per chi lo desidera da mercoledì ci fermeremo 
in patronato fino alle ore 18 per provare i canti.  
Don Andrea

“AQUA ALTRA” A SERVIZIO DEL MONDO

Prodotti dal mondo, sostenibilità, solidarietà. Tutto 
questo e molto altro è la bottega equo solidale gestita 
dalla Cooperativa Aqua Altra a due passi dalla chiesa 
dei Carmini. Nata nel 2006, grazie alla scommessa 
di un gruppo di soci, la cooperativa propone prodotti 
alimentari e d’artigianato che sono frutto di progetti 
equo solidali proveniente dai paesi del Sud del mon-
do, ma anche da realtà sociali e solidali del nostro 
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Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato:    18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
Domenica: 8.30 Carmini; 9.30 San Trovaso; 10.00 Gesuati
   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali:    8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati

CALENDARIO E NOTIZIE 
Lunedì 23 ottobre 
15 – 18 Benedizione delle famiglie. Calle e corte 
Contarina 
Martedì 24 ottobre 
ore 6,30 2° Messa all’alba dei Giovani (Orto del 
campanile dei Carmini) 
ore 17 Tavola Rotonda “Le azioni comuni e il sino-
do dei giovani” organizzata dal Serra Club presso il 
Seminario di Venezia
Mercoledì 25 ottobre 
16,45  catechismo elementari  (Gesuati) 
17,30  catechismo medie (Gesuati) 
18,30  Gruppo giovani 1 (Carmini) 
20,45 Riunione catechiste elementari e medie (san 
Trovaso)
Venerdì 27 ottobre 
19,30 Gruppo giovani 2 /Gruppo Grest (Carmini)  
Sabato 28 ottobre  
15,30 Acr (patronato dei Carmini) 
19,30 Gruppo Sposi (patronato dei Carmini) 
20,45 Corso fidanzati  - 4° incontro (San Trovaso)
Domenica 29 ottobre  
Pranzo degli Anziani (Carmini)

territorio. La cooperativa ha due dipendenti, di cui 
una persona svantaggiata, e in questi anni ha portato 
avanti numerosi progetti di reinserimento sociale in 
collaborazione con altre cooperative sociali della città 
di Venezia. Ogni giorno l’apertura della bottega è ga-
rantita anche dalla presenza di un gruppo di volontari 
di tutte le età, coinvolgendo anche gli studenti uni-
versitari dei vicini atenei. Ma c’e sempre spazio per 
chiunque volesse dare una mano, secondo le proprie 
attitudini e disponibilità. 
La bottega rappresenta una piccola oasi di sociali-
tà e solidarietà in un campo votato purtroppo quasi 
esclusivamente agli affari e al divertimento. Ma non 
è facile andare avanti: il locale dove si trova il nego-
zio è di proprietà di un privato che ha appena rinno-
vato il contratto alla Cooperativa con un progressivo 
innalzamento nei prossimi anni del canone d’affitto. 
Riuscire a far quadrare i conti non sarà facile ed è per 
questo che i soci stanno valutando l’ipotesi di trovare 
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“CHI È IL MIO PROSSIMO?”



gno costante può dare la disponibilità come jolly da 
chiamare al bisogno. Stefania Stroppa (328 7765528) 
adoratrice e capo ora della fascia 15.00-16.00. oppure 
Donatella /349 4919288) Grazie di cuore
Stefania

LE CONFRATERNITE DEL 
SANTISSIMO SACRAMENTO
Le confraternite del Santissimo 
Sacramento furono una delle 
istituzioni attraverso le quali, 
a partire dal basso medioevo si 
espresse la devozione laicale e 
una più intensa partecipazione 
alla vita della Chiesa.
La prima Scuola del Santissimo 
Sacramento costituita nella città 
lagunare è sorta presso la chiesa 
del monastero del Corpus Domi-
ni, a santa Lucia, con autorizza-
zione del Consiglio dei Dieci del 
2 giugno 1395, a seguito della 
richiesta avanzata dalle mona-
che stesse.
L’incremento del culto del Culto Eucaristico  portò, nel XV se-
colo, ad una proliferazione delle confraternite diventando una 
forma associativa comune nelle parrocchia dei paese cattolici 
in Europa. A Venezia questo processo si sviluppa agli inizi del 
1500, quasi tutte le scuole del Santissimo furono infatti eret-
te prima del concilio di Trento (1545 – 1563) che riaffermò 
il colto eucaristico in funzione anti protestante, richiamando 
alla presenza reale del corpo di Cristo nell’ostia consacrata 
(transustanziazione). La fondazione della scuola del San-
tissimo Sacramento - o del Venerabile o ancora Pia unione 
dopo il 1906 - in parrocchia di Santi Gervasio e Protasio (vul-
go San Trovaso) risale al 1506. L’attività delle Confraternite 
del Santissimo Sacramento, sorte per onorare adeguatamente 
il Corpo di Cristo quando veniva portato agli infermi per le 
contrade della parrocchia, non si limitava al culto eucaristico 
ma volgeva la sua attenzione anche all’uomo con particolare 
riguardo ai poveri e ai bisognosi. In moltissime realtà si ri-
scontra che le Confraternite elargivano ‘grazie’ per ragazze 
povere quale dote per i loro matrimoni ed erano destinatarie 
di lasciti testamentari rivolti appunto al sostentamento delle 
giovani di famiglie povere per il loro matrimonio. Dal 1953 
al 1964 è stata retta dal prof. Giuseppe Bigaglia e dal maggio 
del 1964 dall’ìng. Giorgio Garbuggio fino al 2006. Nel 2006 
sono stati nominati come responsabili Libero Majer (priore), 
Giuliano Zanon ( vicario), Luisa Bienati (segretaria). Oggi la 
Confraternita è punto di riferimento anche per le comunità di 
Dorso Duro che da alcuni anni si incontrano a san Trovaso per 
iniziare i percorsi della quaresima e dell’avvento con  un mo-
mento di adorazione davanti all’eucarestia. La Confraternita 
organizza ogni terza domenica del mese un’ora di adorazione 
eucaristica alle ore 18. Compito della Confraternita del SS. 
Sacramento oggi è far riflettere sull’importanza di riscoprire 
l’Eucarestia come centro della nostra vita ecclesiale nonché 
invitare quanti vivono nelle nostre comunità a riavvicinarsi 
all’Eucarestia come asse portante della propria fede cristiana. 
La Confraternita è quindi aperta a tutti coloro che condivido-
no questi sentimenti e vogliono mantenerli vivi nelle nostre 
comunità.
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un’altra collocazione per la bottega. Ma sarebbe una 
sconfitta per tutti: per campo Santa Margherita, per i 
suoi abitanti, per i tanti clienti e amici che in questi 
anni sono stati vicini ad Aqua Altra.
Aqua Altra Società Cooperativa Sociale
Venezia - Campo S. Margherita - T: 041 521 1259
www.facebook.com/aqua.altra.venezia.commercio.
equosolidale

LEI E’ UN BUROCRATE 
“Lei è un burocrate” mi ha detto arrabbiato un nonno 
presentatosi con una dolcissima bambina con 20 mi-
nuti di ritardo al primo incontro di catechismo merco-
ledì scorso. Perché me l’ha detto? La bambina non era 
iscritta e non avevo mai visto nè sentito per telefono 
né padre né madre. Chiedevo gentilmente la cortesia 
che fosse almeno un genitore, responsabile della pic-
cola, a iscriverla e firmare l’impegno di portare con 
costanza la figlia a catechismo e messa. Ero disponi-
bile in qualsiasi luogo e qualsiasi ora per questo in-
contro. Niente, “lei è un burocrate!”. Ma perché? Se 
facciamo le cose bene con precisione e serietà a ser-
vizio dei nostri piccoli, non si può chiedere altrettanta 
serietà e responsabilità ai genitori? Perché, dato che 
sopportiamo in alcuni ragazzi una maleducazione che 
sinceramente non avevo mai visto prima in vita mia?! 
Quanto chiedevo mi sembra  una cosa normale, uma-
na. Non è questione di tempo ma di importanza che 
si vuole dare alla vita di fede. Non accetto che davan-
ti all’impegno fedele e appassionato delle catechiste 
qualcuno tratti loro e quest’ora di catechismo o l’in-
contro domenicale con Cristo come la Cenerentola 
“eh sa, ha tante cose da fare mio figlio!”. No! Dipende 
dal genitore, non dal figlio. Dipende da quali priorità 
vuoi che segnino la sua crescita. Non burocrate ma 
preoccupato davvero della crescita umana e cristiana 
dei vostri bambini. Questo ogni anno 350 famiglie 
negli anni  passati l’avevano capito e, grazie a Dio,  
anche qui nelle nostre tre parrocchie tante famiglie 
l’hanno già capito.
don Andrea

L’ADORAZIONE PERPETUA  A 
SAN SILVESTRO
Il 12 aprile 2015 il Patriarca Francesco ha istituito 
l’adorazione Eucaristica perpetua presso la cappelli-
na di S.Silvestro. Un’iniziativa partita sì da Rialto ma 
che ormai è diventata cittadina perchè gli adoratori 
provengono da tutte le zone della città. Quando mi è  
stata rivolta questa proposta ho subito sentito un for-
te desiderio di aderirvi e nel tempo ho verificato che 
l’adorazione è una vera e propria chiamata del Signo-
re che desidera stabilire un rapporto privilegiato con 
le anime adoratrici. Per questo spero che molti di voi 
percepiscano il mio stesso desiderio per condividere 
la stessa esperienza di Amore. Chi desidera può tene-
re compagnia a Gesù prendendosi un turno di un’ora 
alla settimana o per chi non può prendersi un impe-


